
RELAZIONE SOCIALE 2022 

Innanzitutto vorrei ricordare che l’anno 2022 è stato ancora condizionato dalla 
Pandemia e inoltre dal mio stato di salute che mi ha, da una parte, tenuto 
alcuni mesi bloccato in casa, dall’altro, mi ha permesso sfruttando la 
convalescenza di approfondire alcune tematiche quali il Progetto di Vita e il 
conseguente Budget di Salute, il Codice del Terzo Settore (che riguarda 
particolarmente la nostra Fondazione) e i temi della Co-programmazione e 
della Co-progettazione nell’ambito di una amministrazione condivisa. 

In riferimento all’attività tipica della Fondazione la suddivido, per semplicità di 
esposizione, in temi: 

1) Sportello: sono stati realizzati 20 incontri con famiglie che hanno 
chiesto spiegazioni ed approfondimento sull’organizzazione dei servizi (in 
particolar modo sul Dopo di Noi) e sul conseguente Progetto di Vita per 
ipotizzare a tutela patrimoniale dei loro congiunti. Allo sportello si sono 
rivolti anche alcuni avvocati (Amministratori di Sostegno) che mi 
avevano sentito in alcuni convegni a cui ho partecipato, per chiedere 
chiarimenti soprattutto sul tema della compartecipazione delle persone 
disabili nell’ambito dei servizi residenziali. 

2) Formazione: 

a. Nei primi mesi del 2022 si è concluso il corso realizzato in 
collaborazione con la Fondazione “Tina Anselmi” di Castelfranco 
Veneto che mi ha visto impegnato in 17 incontri tra la sede di 
Castelfranco e quella di Montebelluna. I percorsi formativi hanno 
coinvolto due tipologie di utenti: famiglie con persone disabili e 
famiglie con persone con problemi di salute mentale. Entrambi i 
percorsi sono stati molto graditi e con la Fondazione si è instaurata 
una collaborazione interessante che sta avendo, nei primi mesi di 
quest’anno alcuni risvolti operativi e di approfondimento con 
scambi di materiali e di strategie operative rivolte sia ad altre 
Fondazioni, così dette del Dopo di Noi, che alla Regione Veneto che 
nell’ambito del nuovo paradigma bio psico sociale che vede come 
strumento il Budget di Salute sta interessandosi del ruolo che 
potrebbero ricoprire queste Fondazioni. 
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b. Altro corso di formazione che ho coordinato, promosso dalle Acli di 
Verona, sede di Legnago, assieme all’Azienda ULSS 9 Scaligera che 
mi ha visto impegnato in 6 incontri al termine dei quali si sono 
instaurati dei nuovi rapporti con l’Associazione Asperger Veneto che 
ha chiesto di programmare altri incontri di approfondimento. 

c. Un altro aspetto che si è concretizzato verso la fine del 2022 è la 
collaborazione con la Fondazione “Oggi e Domani” promossa dalla 
Fondazione Bancaria Cariparo, dopo uno studio realizzato 
coinvolgendo i servizi e le famiglie delle provincie di Padova e 
Rovigo, che ha realizzato un importante Convegno presso l’Abbazia 
di Santa Giustina e due incontri di approfondimento sul ruolo e le 
strategie operative della stessa Fondazione. Anche questa attività 
mi ha impegnato per tre giornate e potrebbe avere dei risvolti 
interessanti sull’aspetto economico (sostegno al nostro Servizio di 
Sportello). 

d. Mi sono iscritto ed ho partecipato come Fondazione F3 ad un 
percorso formativo promosso dalla Fondazione E. Zancan sul tema 
della Co-programmazione e Co-progettazione riguardante sia gli 
aspetti giuridici che organizzativi ed amministrativi. Ritengo che 
questo tema ci possa interessare direttamente in quanto il ruolo 
che anche la Regione Veneto sta definendo per le Fondazioni “Dopo 
di Noi” assume un aspetto interessante sia in prospettiva 
dell’applicazione degli art. 55 e 56 del c.d. Codice del Terzo 
Settore, sia in relazione allo sviluppo del Budget di Salute, 
soprattutto nell’ambito della compartecipazione della persona 
disabile nei servizi residenziali. 

e. Mi è stato chiesto di partecipare a due corsi di formazione per 
Amministratori di Sostegno promossi dall’Associazione Regionale 
degli AdS a cui ho portato la nostra esperienza sui temi del 
Progetto di Vita e degli strumenti, previsti dalla Legge 112/2016 
tra cui il Trust e l’Affidamento Fiduciario. 

f. Ultimo aspetto, mi è stato chiesto di partecipare ad un Gruppo di 
Lavoro, promosso dalla cooperativa sociale Picos di Treviso sul 
tema della compartecipazione a seguito della sentenza del 
Consiglio di Stato che ha condannato la Ulss 2 ed il Comune di 
Oderzo nei confronti di una famiglia ricorrente. Il Gruppo di Lavoro, 
dopo aver approfondito la normativa in materia ha cercato delle 
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soluzioni alternative che ha individuato sul Budget di salute ed ha 
cominciato ad approfondire i temi del Progetto di Vita, della co-
progettazione, del case manager, del ruolo dell’AdS e della UVMD, 
del Budget di Salute anche in riferimento allo sviluppo normativo 
dettato dalla Legge Delega n. 227/2021 e del relativo Decreto 
Ministeriale sul tema del Progetto di Vita in fase di emanazione. Un 
po’ alla volta, vista l’esperienza e la professionalità sulla gestione 
dei gruppi che sono misti (pubblico e privato) mi è stato chiesto di 
coordinarli. La conferenza dei Sindaci e l’azienda Ulss 2 di Treviso 
si sono dichiarate interessate al sostegno del Progetto e anche la 
Regione del Veneto e la stessa avvocatura regionale sta osservando 
con interesse lo sviluppo del lavoro del Gruppo di Lavoro. 

g. Ho partecipato ad alcuni incontri promossi dalla cooperativa sociale 
“Nuova Idea” di Abano terme rivolti ai loro famigliari in 
collaborazione con i servizi della salute mentale dell’A. Ulss 6 
Euganea, portando l’esperienza e la storia della Fondazione F3. 

3) Trust: 

a. Nell’ambito della gestione dei Trust in cui la Fondazione ha assunto 
il ruolo di Trustee ricordo che il Consiglio di Indirizzo su proposta 
del Comitato Esecutivo ha delegato la vice Presidente dott.ssa 
Alessandra Cardin alla gestione diretta amministrativa, ruolo che 
ha svolto con diligenza e professione, in particolare ricordo: 

i. Il “Carrato Trust” con la sua evoluzione che nel 2022 ha visto 
il consolidamento del Progetto del Gruppo Appartamento in 
via Monte Gallo 35 a Padova ed il supporto tecnico che 
abbiamo dato nella gestione quotidiana ed il supporto ai 
Disponenti ma soprattutto al Guardiano anche nel suo ruolo 
di Amministratore di Sostegno. 

ii. Il “Massimo Trust” che ha visto nel 2022 l’aumento del Fondo 
di Dotazione con l’acquisizione del terreno a Rovolon e i 
relativi impegni amministrativi sia relativi al Fondo che agli 
aspetti catastali ed affini. In questo ambito, vorrei ricordare, 
che la Pandemia non ci ha ancora permesso di riprendere in 
mano i l Progetto di Vita di Massimo che spero, 
prossimamente con l’attenuarsi dei vincoli imposti dal 
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Ministero della salute e dalla Regione Veneto, si possano 
riprendere i contatti con la Comunità. 

iii. Il “Emanuele Trust” che è un trust autodeterminato dove il 
Disponente ha assunto anche il ruolo di Trustee per 
impostare il c.d. Dopo di Noi per il figlio ed ha già nominato 
la Fondazione F3 come secondo trustee. Sono stati fatti degli 
incontri di supporto per gli aspetti amministrativi e per lo 
sviluppo del Progetto di Vita di Emanuele. 

iv. Il “Mosaico Trust E.T.S.” è stato costituito il 4 aprile 2022, 
promosso come disponente dall’Associazione di Promozione 
Sociale “Famiglie Mosaico” che ha nominato la Fondazione F3 
quale Trustee e due genitori nel ruolo di Guardiano, mentre 
la cooperativa sociale “Mea” ha messo a disposizione il Fondo 
di 30.000 euro necessario per il riconoscimento della 
Personalità Giuridica. Essendo il primo “Trust Collettivo” 
costituito in Italia, ci sono i soliti problemi di riconoscimento 
da parte dell’Agenzia delle Entrate e del Registro Unico del 
Terzo Settore. Abbiamo avuto anche un incontro con il 
Ministro del Lavoro per contestare la Circolare del 22 aprile 
sul riconoscimento dei Trust nell’ambito del R.U.N.T.S., 
aspetto non ancora risolto nonostante l’intervento 
dell’Associazione “Trust Italia” che sta seguendo la procedura 
e gli eventuali ricorsi. Il ruolo di Trustee mi ha impegnato in 
13 incontri relativi ai compiti della richiesta del Codice 
Fiscale, dell’apertura del Conto Corrente Bancario, l’iscrizione 
al R.U.N.T.S., i rapporti con il Disponente, il notaio e 
l’avvocato. 

4) Ultimo aspetto che vorrei ricordare riguarda quello dello studio e della 
ricerca, indipendentemente dai temi di cui si è accennato nei punti 
precedenti, nel 2022 è stata realizzata una Tesi sul Dopo di Noi da parte 
di una studentessa di Servizio Sociale dell’Università di Venezia che, 
assieme alla sua docente, mi hanno chiesto una collaborazione 
sull’esperienza della Fondazione F3 e sullo sviluppo dell’art. 6 della Legge 
112/16.  

Ricordo inoltre che nel primo periodo del 2023 le attività sono continuate, 
anzi si sono sviluppate in particolare il rapporto con la Picos (gruppo di 
Lavoro ed i relativi sottogruppi) e la convegnistica sia nell’ambito 
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dell’Amministrazione di Sostegno, nel nuovo ruolo di questa figura e nel 
ruolo che può assumere il Trust. Interessante anche i rapporti coni Giudici 
Tutelari che cominciano ad approfondire la tematica, sia in quello del 
Progetto di Vita e del Budget di Salute, temi che avranno un ulteriore 
sviluppo con la pubblicazione del nuovo Decreto Ministeriale, previsto per 
fine maggio, riguardante appunto il Progetto di Vita della persona con 
disabilità e la normativa regionale sul Budget di Salute in fase di definizione. 
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